	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	ATTESE –PROFILI

5 ANNI
	ATTESE - PROFILI

11 ANNI
	ATTESE - PROFILI

14 ANNI

	Comunicare:

- Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico,

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti

(cartacei, informatici, multimediali);

- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale,

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari,

mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali).


	- Segue chi gli parla e comprende quello che gli si dice  nel contesto delle sue esperienze e conoscenze

- esprime i propri bisogni;

- descrive, racconta,

dialoga  con un codice linguistico semplice ma sufficientemente chiaro

- chiede spiegazione e spiega

- usa il linguaggio per progettare attività e definirne le regole


	- individua e organizza le condizioni per attivare l’ascolto e la comprensione efficacemente

- ascolta e comprende in situazioni interattive;

- orienta l’ascolto secondo le diverse esigenze di comprensione

- articola il linguaggio con chiarezza e sufficiente ampiezza per esprimere esperienze e pensieri

- modula l’intonazione della voce in modo adeguato al contesto e al contenuto

- interviene  in modo pertinente nelle discussioni e nelle conversazioni

- racconta, rielabora con un ordine cronologico 

- partecipa ad una conversazione e discussione in modo coerente al contenuto e considerando gli interventi degli altri;
	-interpreta immagini

- racconta storie e filmati esplicitando  i nessi temporali e causali

- racconta, rielabora,argomenta,

con un ordine cronologico e logico

- si esprime con fluenza e proprietà lessicale

- utilizza terminologie apprese nei contesti di studio e di approfondimento



	Collaborare e partecipare: 

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

	- regolamenta la comunicazione rispettando il tempo degli altri e chiedendo che sia rispettato il proprio;

- orienta il proprio desiderio di essere capito e di capire gli altri (empatia)

- riconosce, accetta opinioni, idee diverse dalle proprie

- decentra il proprio punto di vista con la mediazione dell’ adulto

- intuisce i sentimenti che le altre persone sperimentano

- verbalizza,

- discute,

- fa ipotesi in contesti operativi ed in riferimento alle proprie esperienze

- interviene acquisendo sicurezza per potersi esprimere davanti agli altri.
	- percepisce e interpreta il bisogno dell’interlocutore

- valuta il proprio operato e le conseguenze;

- cerca soluzioni per aiutare l’interlocutore che chiede aiuto

- è in grado di valutare la propria capacità di corrispondere in modo adeguato ad un bisogno degli altri

- riconosce che lavorare con gli altri aiuta ad imparare meglio

- riconosce i sentimenti degli altri e sa esprimere i propri bisogni

- discute e si confronta con gli altri per una elaborazione comune;

- interviene in modo adeguato nel contesto integrando con il proprio apporto la discussione, cioè ascoltando e dicendo la propria opinione

- chiede spiegazioni se non ha compreso quello che gli altri stanno dicendo

- riconosce di essersi espresso in modo poco chiaro e riformula il pensiero

- formula domande ad altri rispetto l’argomento che si sta

trattando

- interviene ascoltando gli altri e spiegando le proprie posizioni

- si rende conto di cosa non ha capito e pone delle domande pertinenti che lo aiutino a capire meglio


	- prevede, sa valutare e accetta gli effetti delle sue azioni;

- decentra il proprio punto di vista;

- accetta l’altro senza il bisogno di esprimere giudizi

- è autonomo e ha controllo emotivo nell’esprimere il proprio punto di vista e interpretare quello degli altri

- si rende conto di non essere d’accordo con quanto affermato dagli altri ed espone le proprie divergenze: utilizza la comunicazione per mediare i conflitti

- utilizza l’intervista come strumento di approfondimento e studio:ricerca di informazione e spiegazioni



	Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale) anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.


	- chiede spiegazioni sui termini e sui significati,

- riconosce e verbalizza ciò in cui è  più abile 

- riconosce e verbalizza ciò in cui si sente più in difficoltà

- è curioso, esplorativo, pone domande

- riconosce l’esistenza di un problema, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni

- esegue una consegna seguendo le indicazioni ricevute,

- porta a termine un lavoro assegnato


	- è consapevole che bisogna analizzare esperienze, immagini, testi per poterci pensare e parlarne con gli altri

- è consapevole di come organizzarsi per scrivere e apprendere

- si impegna per migliorare le proprie capacità di analisi e di organizzazione (provare e riprovare)

- utilizza  la memoria, l’attenzione, la comprensione, la pianificazione  per lo studio e il lavoro con gli altri


	- si rende conto delle diverse strategie di lettura comprensione, studio, organizzazione di informazioni, per elaborati e testi

- tenta di modificare le strategie in rapporto alla loro efficacia (autovalutazione)

	Acquisire e interpretare l’informazione:
acquisire ed interpretare criticamente

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

	- esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo

- sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi d’esperienza

- segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali

- utilizza semplici simboli per registrare

- sa orientare l’osservazione secondo le indicazioni date dall’insegnante;  

- distingue più aspetti all’interno di una situazione articolata

	- individua i concetti chiave (sottolineando,evidenziando,

annotando)

- espone i contenuti in base ad una traccia, scaletta, mappa concettuale proposta;

- utilizza i richiami e i riferimenti ad altre discipline

- rielabora i contenuti seguendo una traccia, una scaletta, una mappa concettuale predisposta autonomamente. 

- sa orientare l’osservazione secondo lo scopo dato

-distingue più aspetti all’interno di una situazione articolata anche non vicina alla propria esperienza e in testi di tipo narrativo  e descrittivo;

- sa individuare le informazioni più importanti e le distingue da quelle secondarie;

- utilizza conoscenze, richiamandole dalla memoria per ricostruire il significato o analizzare la situazione.


	- sa orientare e strutturare l’osservazione e sa esplicitare ed utilizzare i dati d’osservazione in modo coerente ed efficace allo scopo;
- elabora schemi e mappe per la messa a fuoco degli elementi di situazioni articolate;

- individua informazioni in più testi e situazioni secondo un criterio dato o uno scopo;

- memorizza e sa richiamare informazioni in modo coordinato e funzionale alla situazione.

	Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.


	Coglie che c’è un problema riferito a se stesso:

- è consapevole di provare dei sentimenti quali rabbia, preoccupazione, paura, tristezza;

- chiede aiuto senza piangere quando non riesce a fare qualcosa o si sente in difficoltà.

Coglie che c’è un problema riferito agli altri:

-si accorge che le manifestazioni degli altri, quali pianto o rabbia, sono sintomo di un disagio

Riconosce in che cosa consiste il problema 
(problem setting)
Ricostruisce con l’aiuto degli adulti e attraverso la parola, i gesti o l’attività grafica:

- la situazione che ha generato  un determinato stato d’animo o una particolare emozione

- la condizione di problematicità per i diversi soggetti coinvolti

Riconosce gli elementi del problema:

- pone spesso delle domande attinenti;

- chiede spiegazione se non ha capito,

- è curioso e interessato a tutte le situazioni;

- sa comprendere le domande che gli vengono poste e cerca di rispondere adeguatamente;

- ricostruisce con l’aiuto dell’adulto le fasi o gli aspetti della situazione

Pensa a possibili soluzioni:

- ricostruisce con l’adulto le fasi di possibili soluzioni del problema;

- sa verbalizzare le motivazioni e le conseguenze di suoi comportamenti  

Prevede le conseguenze delle varie soluzioni:

Si ferma a pensare anche con l’aiuto dell’adulto e tenta di rispondere alla domanda:

” cosa succede se…”.

Sceglie le soluzioni migliori:

sa impegnarsi nella soluzione del problema;

sa valutare, con l’aiuto dell’adulto, il risultato del suo operare


	Coglie che c’è un problema riferito a se stesso:

Identifica e verbalizza sentimenti ed emozioni: 

- è consapevole ed esprime i suoi stati d’animo quali rabbia tristezza, felicità, paura; 

- sa riconoscerli anche nei compagni, 

provando ed esprimendo empatia emotiva; 

- si ferma a riflettere sulla situazione ponendo delle domande

- nei contesti di apprendimento si accorge di non aver capito

Riconosce in che cosa consiste il problema

(problem setting)
- si ferma e riflette sulla situazione - pone delle domande agli adulti o ai compagni per meglio  analizzarla

- distingue le condizioni di problematicità per i diversi soggetti coinvolti

- descrive, verbalizza, rappresenta con tutti i linguaggi che gli appartengono la situazione problematica

Riconosce gli elementi del problema:

- sa cogliere dati e fatti distinguendoli dai giudizi e dai pareri che lui stesso o altri esprimono 

- presta attenzione focalizzandosi sugli aspetti e le fasi;
- focalizza la situazione individuando gli elementi importanti e definendo quelli secondari

Pensa a possibili soluzioni:

-formula ipotesi e mentalmente intuisce e ricostruisce il percorso da effettuarsi per la soluzione (risorse interne)

- sa ricorrere al confronto, alla discussione, alla pianificazione di eventuali interventi con gli altri per risolvere problemi (risorse esterne)

Prevede le conseguenze delle varie soluzioni:

- riflette e  immagina a livello cognitivo, grafico, iconico e attraverso il linguaggio le ipotesi e le soluzioni ponendosi la domanda: ”cosa succede se...”

- con la guida dell’adulto confronta le sue considerazioni con i compagni e sa condividere la ricerca di soluzioni comuni quando necessario

Sceglie le soluzioni migliori:

- sa impegnarsi nella soluzione del problema individuale

- sa impegnarsi nella soluzione di un problema che riguarda il suo gruppo

- cerca, con l’aiuto dell’adulto, di giungere alla soluzione nonostante le difficoltà

- sa autovalutare il risultato del suo operare, ricercando ragioni del successo o insuccesso con la guida dell’adulto
	Si rende conto che c’è un problema:

- riconosce e controlla i suoi stati d’animo nei confronti di una situazione problematica;

- riconosce e controlla la sua reazione nei confronti degli stati d’animo degli altri;

- sa cogliere e captare i segnali che determinano una situazione problematica di vario tipo, anche se riferita a più persone o al gruppo

Riconosce in cosa consiste il problema

(problem setting)

- si rappresenta adeguatamente il  problema ponendosi tutti i quesiti possibili (ho capito? devo chiedere il significato? ho un quadro completo della situazione?

ho già vissuto questa situazione?)

- attua procedimenti operativi mentali per capire meglio la situazione.

- è capace di decentramento nel prendere in considerazione diversi punti di vista. 

Riconosce gli elementi del problema:

- sa riconoscere e astrarre gli elementi costitutivi del problema ricercando relazioni e analogie, uguaglianze e differenze;

- sa fare inferenze; 

- sa cogliere dati e fatti distinguendoli dai giudizi e dai pareri in letture e in situazioni di studio;

- sa stabilire legami tra fatti, dati, termini;

- riconosce le informazioni importanti da quelle secondarie o irrilevanti

- riconosce l’importanza della precisione nelle procedure;

- sa analizzare le situazioni concatenando le azioni

Pensa a possibili soluzioni:

- dimostra disponibilità ed interesse ad impegnare tutte le sue energie per risolvere i problemi

- sa ricorrere a risorse interne per la soluzione di problemi:

- definisce, anticipa, pianifica,

comprende, discute, esemplifica,

motiva, argomenta;

- riconosce che esistono percorsi

diversi e che alcuni possono portare allo stesso risultato;

- riconosce la necessità di attuare procedimenti operativi concreti per trovare soluzioni (adesso cosa faccio?) (procedere sulla base dei feedback) ;

Sa ricorrere alle risorse esterne:

- è capace di collaborare con i compagni nella ricerca di soluzioni 

- ricerca riferimenti e risorse utili  per trovare soluzioni;

Prevede le conseguenze delle varie soluzioni:

- ipotizza risposte diverse ad una medesima situazione;

- intuisce gli sviluppi di processi analizzati e le azioni intraprese.

- confronta le sue considerazioni con i compagni e l’adulto e sa condividere la ricerca di soluzioni comuni.

Sceglie le soluzioni migliori:

- ha costanza nel cercare di giungere alla soluzione nonostante le difficoltà e gli eventuali fallimenti;

- sa valutare e prendere una decisione in situazioni non previste;

- pianifica e si autoregola verbalizzando ad alta voce il suo operare;

- sa autovalutare il risultato del suo operare, ricercando ragioni del successo o insuccesso

	Individuare collegamenti e relazioni: 

individuare e rappresentare, elaborando

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.


	- comprende, descrive e registra passaggi di trasformazione di un prodotto

- opera confronti e registra dati

- collega elementi dati dai compagni o da situazioni diverse con la guida 

dell’ insegnante;

- trova gli elementi comuni in una situazione (ad esempio nella classificazione..). 


	- utilizza conoscenze, richiamandole dalla memoria per ricostruire il significato o analizzare la situazione.
- sa organizzare il proprio pensiero in modo logico e sequenziale
- coglie aspetti impliciti e li sa esplicitare

- integra e adatta le informazioni man mano che procede in una lettura/ analisi dei materiali proposti nei percorsi di apprendimento.
	- sa richiamare alla memoria informazioni per collegarle a quelle che si stanno affrontando

- sa mettere in collegamento informazioni 

- riorganizza e integra le informazioni e gli elementi in un quadro coerente;

- coglie ed esplicita o ricerca le informazioni implicite;

- integra e riorganizza in sintesi le informazioni nello studio di testi o immagini proposti nei percorsi di apprendimento




